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Con il presente studio si è voluto esaminare le  massime portate liquide del canale 
Lagora e dei  suoi affluenti dell’Ambito 20 del Piano di Bacino del settore nord  
del Golfo di La Spezia, in cui vengono evidenziate problematiche e situazioni di 
particolare rischio visto che la zona è fortemente urbanizzata. 
 
 




Il Golfo, è protetto da una catena di monti all’intorno, esposto ai soli venti di 
scirocco e parzialmente di tramontana, risulta naturalmente riparato da quelli più 
veementi di libeccio grazie al promontorio di Porto Venere e alle isole Palmaria e 
Tino. Un solo sbarramento all’imboccatura del golfo, la diga foranea, garantisce 
assoluta tranquillità alla rada spezzina e consente lo svolgimento delle manovre di 
ancoraggio, di accosto alle banchine, di ormeggio delle navi in condizioni di 
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Il Canale Lagora, oggetto del nostro studio, evidenziato nell’immagine sottostante 
dal colore blu, da anni solleva forti  polemiche  tra gli Enti locali  della città. 
 
 
Figura 2. Zona oggetto di studio del Canale Lagora 
 
 
In molti nel corso degli anni hanno suggerito diverse  soluzioni: 
 
1. Ricoprire un tratto del Lagora  per allargare la carreggiata di Viale 
Amendola (tra l’incrocio di via Fieschi e viale Italia) 
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2. Rinaturare il canale attraverso la fito-depurazione, in cui la rimozione 
delle sostanze inquinanti si compie in condizioni controllata attraverso 
processi chimico-fisici e biologici complessi, quali: sedimentazione, 
precipitazione, assorbimento, assimilazione da parte delle piante e attività 
microbica. 
 




Figura 44.  Tratto terminale del Canale Lagora                Figura 5.  Il Lagora navigabile  
 
                                
  
 
4.  Riassetto naturale, visto che il suo originale percorso è stato stravolto dalla 




Figura 6. Ingresso dell’Arsenale                                         Figura 7. Mura dell’Arsenale lungo viale Amendola 
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Nella discussione apertasi circa il destino del canale Lagora interviene anche 
l'Associazione Ambientalista Spezzina affermando che esistono anche i vincoli 
della Sovrintendenza di carattere monumentale dell' immagine storica della città, 
con il fosso intorno al castrum delle mura ottocentesche, bloccando ogni iniziativa 
























Storicamente, fu Napoleone Bonaparte ad intuire per primo la possibilità di far 
costruire un grande arsenale nel Golfo di La Spezia, da lui definito il "golfo più 
bello dell'universo". 
 
Figura 13. Carte del Golfo di La Spezia al tempo di Napoleone Bonaparte. 
 
L'idea di Napoleone venne ripresa nel 1857 da Camillo Benso Conte di Cavour, 
all'epoca Presidente del Consiglio e Ministro della Marina, che si preoccupò di 
reperire i fondi necessari ed affidò a Domenico Chiodo, Ufficiale del Genio 
Militare, l’incarico di disegnare il progetto per la realizzazione dell’Arsenale e di 
dirigerne i lavori. I lavori, iniziati nel 1862, terminarono il 28 agosto 1869, 
allorquando Domenico Chiodo inaugurò formalmente l'impianto non ancora 
terminato, dando il via all'allagamento dei bacini appena costruiti.  
Nel 1861, al fine di definire le proporzioni dell’area destinata alla Marina 
Militare, vennero effettuate indagini approfondite con rilievi globali del golfo in 
scala 1: 500 che individuano le curve di livello, la posizione degli edifici esistenti, 
delle strade di comunicazione e della rete idrografica. Vennero eseguite circa 47 
carte disegnate a china da un gruppo di collaboratori e ufficiali del Genio . 
Sulla base di tali dati Domenico Chiodo individuò la definitiva localizzazione 
dell’Arsenale, l’intero piano di interventi e le principali opere militari dipendenti 
dall’Arsenale.  
L’avvento dell’Arsenale stravolse la configurazione della piana del torrente 
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e dai corsi d’acqua. Il torrente Lagora venne opportunamente rettificato e 
trasformato in fossato difensivo, la sua piana venne divisa in due settori 
longitudinali: quello di ponente destinato all’impianto militare, quello di levante 
agli sviluppi della città. 
 
IL LAGORA OGGI 
 
Attualmente il  Lagora è un canale a rischio. Perché ogni volta che la città è 
andata sott'acqua, tutto è cominciato da lì: dal Lagora. E' il tratto più sensibile, 
perché lì scaricano tutte le acque del bacino imbrifero: fosso Fabiano, fosso 
Sarron, della Piazza, Tassonaro, Canivella, fosso di Murlo, torrente Colombaro, 
fossi Ligurzano e Contrà, e il canale Borzanasca, insomma, un autentico fiume 
che ad ogni piena procura seri patemi. 
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Tenendo presente le soluzioni proposte precedentemente è stato, quindi, elaborato 
un progetto preliminare, analizzato nel corso del presente studio, che consente la 
sistemazione idraulica in questione poiché le sezioni esistenti non riescono a 
smaltire le portate calcolate innalzando il valore del rischio idraulico in alcune 
zone della città. In sintesi per la valutazione di fattibilità della proposta 
progettuale è necessario effettuare i seguenti studi: 
 
  a - Analisi  generale e rischio idraulico.  
  b - Analisi  idrologica.   
  c – Analisi, interventi e  verifiche idrauliche.  
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